
 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 638 

presentata in data 22 aprile 2020 

 a iniziativa del Consigliere Urbinati 

Riapertura della pesca sportiva e ricreativa marittima e nelle acque interne  

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 

- è in corso in queste settimane un intenso lavoro di confronto tra le regioni e il governo italiano 

finalizzato a programmare i contenuti della c.d. Fase 2, al fine di definire i comportamenti più 

idonei ad agevolare un progressivo ritorno allo svolgimento di tutte le attività sociali, 

economiche, culturali, dopo le interruzioni imposte dalla Pandemia Covid - 19 

 

Considerato che 

- tra le attività che potrebbero essere oggetto di un graduale ritorno alla normalità figura anche 

quella di pesca sportiva ed amatoriale, svolta sia in mare che nelle acque interne, praticata da 

centinaia di migliaia di persone lungo le coste, i laghi e i fiumi italiani; 

- in particolare, la FIPSAS gestisce direttamente, in esecuzione di oltre duecento contratti di 

concessione di tratti di fiumi e laghi, migliaia di spot di pesca e, indirettamente,  per il tramite 

delle associazioni che li hanno in gestione, migliaia di laghetti di pesca sportiva. L’accesso a 

tali aree è esclusivamente permesso ai tesserati FIPSAS per cui può essere contingentato e 

controllato, in modo tale da garantirne lo svolgimento nel rispetto delle prescrizioni connesse 

con la necessità di porre in essere comportamenti che scongiurino il rischio di un ritorno al 

picco pandemico; 

- le modalità che caratterizzano la pesca sportiva e ricreativa consentono il distanziamento 

sociale, in quanto sono previste postazioni con una distanza di almeno cinque metri tra ciascun 

singolo pescatore, si pratica in ambiente aperto e in assenza di contatto diretto tra pescatori 

et tra pescatori e addetti alla sorveglianza degli impianti; 

- dovrebbero essere favorite tutte le procedure finalizzate ad effettuare il tesseramento e il 

rilascio del permesso in modalità telematica. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

IMPEGNA  

 

 

il Presidente e la Giunta Regionale: 

 

1)   A porre in essere ogni utile intervento presso il Governo nazionale e d'intesa con la Conferenza 

dei Presidenti delle Regioni finalizzato a ricomprendere tra le misure della c.d. Fase 2 

dell'emergenza epidemiologica Covid – 19 anche il ritorno alla pratica della pesca sportiva ed 

amatoriale, in mare e nelle acque interne, con modalità che ne rendano del tutto sicuro e 

controllabile l'esercizio. 

 


